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Venerili 7 settembre 1951 

rniliì nuova 
di LUIGI RUSSO 

Siamo lieti dt pubblicare un 
brano del discorso pronunciato 
da Luigi Russo al Convegno de
gli intellettuali italiani e fran
cesi per la pace, tenutosi i»i 
Sizza i giorni 1 e 2 settembre. 

Debbo dire con molta schiet
tezza che la faccenda dcllu fra
ternità latina ormai M è nuotata 
di qualsiasi ideale concreto: la 
latinità è lina retotica buona nei 
momenti di emergenza; la lati
nità ha fatto le ultime pieve nel
la ictorica di D'Ann ti 11/io e di 
Mussolini e di tutta la borghe
sia, che viene sognando una huro-
pn sovvenzionata artificio-amente 
dagli angloameiicani. e die cree
rebbe nin>\e divisioni ita i nostri 
popoli. Intero, una ninna frater
nità si è stabilita fra noi. Non più 
la fratemità della lingua o della 
razza, non più la fraternità delle 
istituzioni feudali, non più la fra
ternità degli ideali guerre«< hi. ina 
una fiaternità nuova, la fiatei-
nità del lavoro e della paté, quel
la che non cica sciocchi naziona
lismi. che non alimenta bone in
dicene, ma che < Ili.ima tutte le 
rlas-i a svolgere un'oiiera di ri
soluzione democratica, in cui le 
\ cecine barnere crollano come -ce-
nari consunti, e in cui, pur par
lando lingue diverse, sentiamo di 
parlare una sola lingua, quella del 
popolo lavoratore che sale ad es
sere il \ero protagonista di questa 
mima storia. 

Io ho taciuto espressamente di 
Geno\a, la città a \oÌ più \icina 
per la lingua e per gli ideali de
mocratici; a Genova si parla un 
dialetto che i glottclogi hanno 
classificato come lingua francese 
italica, ma invero dialetti franco-
italiani sono anche il piemontese. 
il lombardo e l'emiliano. Noi. non 
ÌL'noiandolo, ci sbarazziamo in-
lentien di questo bagaglio erudi
to. clic qualsiasi letterato accade
mico potrebbe sciorinare d'innan
zi a voi infiorandolo della retorica 
di circostanza: preferiamo invece 
ricordare i vincoli nuovi della de
mocrazia. e non verbale, e 1 vin
coli della crociata per la pace, 
che ci uniscono come un popolo 
=olo 

I a parola pace in alcuni pne«Ì 
d'Occidente, o meglio nelle classi 
privilegiate d'Occidente, è diven
tata una parola sospettata e in
nominabile. Ma noi continueiemn 
a gridare: pace. pace. pace. Una 
nuova civiltà che sorge ha biso-
CIITI di pace; i nuovi ordinamenti 
M fondano nella pace. Come il 
Cristianesimo primitivo vinse nel 
sccno della pace, così anche noi 
vinceremo nel segno della pac-

Xoi .non rinunceremo alle no
stre peculiarità e indipendenze 
nazionali; noi non rinunceremo 
olla nostra lingua come voi non 
rinanccrete alla vostra. ÌAI lin
gua è diversa, ma la voce dello 
ppìrito è una sola. Atendo ricor
dato il Cristianesimo primitivo, 
dirò ancora che i pescatori della 
Galilea parlarono la loro rozza 
lingua di pescatori della Pale
stina. ma l'aralro. il parto, il siro 
in suo sermon l'udì. Oggi noi 
parliamo diverse lingue in Euro
pa, ma la lingua <he ci affratella 
e ri fa intendere i nostri diversi 
linguaggi è sempre una sola; è 
la lingua dell'affratellamento dei 
popoli e del sollevamento delle 
classi popolari. Non a caso la 
vecchia Roma papale si oppone 
alla nuova lintriin. in cui l'alfa
beto. In consonanti e le totali 
suonano diterse, ma in cui vibra 
una sola anima: l'anima del po
polo lavoratore, ormai matura per 
il governo di una nuova civiltà. 

Anche noi guardiamo l'Europa, 
come perpetua genitrice di civil
tà: ma quale Europa è la nostra? 
Non certamente l'Europa di Stra
sburgo, che è un addomesticatis-
fimo progetto di unione europea. 
goffa e tardiva imitazione degli 
Stati Uniti d'America, e che que
sti vorrebbero costituire a pro
pria somiglianza, perchè in ogni 
tempo i padroni hanno voluto te-
Mire i loro servitori di una livrea 
di famiglia acciocché diano lu
stro al casato e portino dapper
tutto un qualche segno della loro 
potenza e della loro pre-sen/a. Gli 
angloamericani di Churchill e di 
Trurnan sognano che i nostri figli 
facciano una fìtta *elva di armati 
per difendere i loro spossati pri
vilegi. come la schiera di bravi 
che difendetano ti palazzotto di 
Don Rodrigo, il quale appunto 
per questa difesa atrebbe potuto 
continuare in etemo nelle sue «eel-
leratez/e; ma le istituzioni nuove 
non sorgono mai sui sentimenti 
vecchi e sdruciti: pero quella di 
Strasburgo è una colonia rinno
vata della Arcadia. dove "tanno 
l ministri degli affari inntili per 
far mostra delle loro barbe e dei 
loro vanilocruì. 

Io conosco qualcuna di eote*te 
barbe, che a me ricordano quel
le bacheche vuote con qualche no-
mf arabo che i vecchi speziali 
ostentavano un tempo nelle loro 
vetrine; non contenevano nulla. 
pure suggerivano un alcunché di 
misterioso e conferivano prestigio 
alla decaduta e squallida apoteca. 

Gli Stati Uniti di America sor
telo allora perchè una classe vi
va, la borghesia, pre*e la direzio
ne della società e unificò ciò che 
era implicitamente unitario. Owì 
oggi desideriamo una Europa che 
vada dal mare d'Occidente al ma
re d'Oriente, sotto la direzione 
della classe lavoratrice. 

Vegliamo seppellire la vecchia 
distinzione medioevalc tra l'Oc
cidente e l'Oriente, frutto di una 
filosofia partigiana: la filo«ofia 
manichea che vuole tntto il bene 
da una parte e tutto il male nel
l'Oriente. IJÌ Chiesa cattolica si 
è nutrita di cotesta filosofia, e 

vorrebbe farla rivivere nei nostri 
tempi, appoggiandosi alle classi 
più vecchie e coi rotte, perchè ciò 
che è vecchio e corrotto può au
rora soprat tivcie per alcuni anni, 
appoggiandosi soltanto alle cose 
vecchie e corrotte. 

Villici frantesi, chi \ i parla è 
soltanto ini democialko e non 
vuole parteggiare per un parti
to. soltanto desidera inculcale un 
pnucipiu di discriminazione sto
rica. licitile il mondo non vaneg
gi più e scelga la sua strada con 
(lcti«,> risolutezza e Iti percorra 
fino m fondo Noi smino non dirò 
all'alba, ma almeno all'aurora di 
una nuova «ivilm. e ci avviamo 
di minuto in minuto verso un 
luminoso meriggio, però siamo re
ligiosamente toiupicsi di ogni pa
rola ci.,* noi prouiiut iaino. Una 
nuova civiltà ha Insogno di apo
stoli, ma non di faziosi e violen
ti e verbosi banditori. Tutti gli 
uomini di 1 ;iona volontà devono 
capire dove e il bene, e dove è 
il loio male, dove è la loro vita 
e dove è hi loro morte, e non 
irridare viva la nostra morte quan
do l'interesse dei singoli e di tutti 
vuole il viva la nostra vita. 

• " * > • & • ' 

La diciottenne .'Mail Kevuoltls è 
stata elett.i Reginetta della Costa 
Azzurra in un concorso di line 

stagione 

UN SUICIDA ALLA XII MOSTRA DEL CINEMA TRA GLI STATALI IN AGITAZIONE 

In bilico sul grattacielo 55!^.5£S9K 
attende quattordici ore 

Il 111in ili lliilliiiwny riìsIriiHji» mi (Imimmi snr.mlo uni limili dui con-
suulii unsi) psiiwiintiticn - lluu tinnii snrluntjinli pur rolnriMidiirri! 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE [raggiungerlo, atterrai lo a sua msa-
VENEZIA, tì — In una c-akla nu: - ' p u t a ' s'*hi , , 1° s.10 malgr.u'o Ap 

t-ru o- higl.o de! Hn8, eoe... pr iw | ̂  ".'' ii'^ arccTi.ua in pa-o. un 
ci mezzogiorno. John Waule. uni gi's'. > \ C M d h i . J >h 1 s l o d e t a 
g-ota-itto cui l i vita cubava d - | x e r <° l'abile. Si c e t o in tutu 1 
SUIHLCI.. decise d. liscie da'la fi- "™di <•» IOIIVIIUC'0 
nostra della sua - a'i/a d'albergo 
— "Hotel Gotham a New Yoik — 
e cu metter.si in piedi s-ul eorn-
c one, minacciando di .spiccale .1 
vilto se qualcuno avesse tentato «i 
avvicinarsi. Voleva pensare ai faUi 
MIO. (ma. come vedremo, erano 
£"iche fatti che 1 infardavano tutta 
uni società), lassù, ad almi no cn-
qun'ita metri d: altezza MI una del
le sii ade più fieci'.ientate. In basso 
il ti attico venne immedia'amcntc 
bloccato, una folla «1 passanti, di 
cu: 101. di loiof-'ra'ì, giornalai:, ìa-
dioc 0:1..st . .stette pò: eie e ore 
con la testa, gli occhi e gli obbiet
ta . r volt, ad >>un minima mossa 
del piovane Intan'o la P>->1 z a » 
dava i\a fare senza successo, per 

Tut*o fu -mule Sol'anto un 
agente da' tono ca * 1 e umano di 
voce. Clnilt- (. ,i<o (di cui 11 
ijorin1.sta Jotl s i\ e, und.ci anni 
pili ta-ù , avrebbe 'e-sMito l'elo-
g.o). pai ve a u>i ceito momento, 
capace di indirne il giov.^e a de-
•» stere Î a vita ha pine 1 suoi 
V'i buoi.. Job 1 Gli oetli. d 
John erano uni d . le parole gli 
uscivano a stento, quasi 'mpeiro'-
t:b li. Il giori •> era passato, e la 
notte eia o-nm fn> da Approdi 

rò 1 denti, poito le mani sopì a la 
testa, quas. a proteggerla; m «1 
precip'o a eapofi'to ne' vuoto 

John \Vaide diventa Robot Co-
s:ck. nel film ..Qua'tord.cernia 
ora » presentato stasela allj XII 
Mo.stra di Ve uvia K' un giovane 
p-.icopdt.oo, che iiumon.»' . com
plessi . tormentano Ila avu'o una 
adolescenza m lei ice. La madie, 
i.eurotica ed esaltata, abbandona
ta dal marito pei il suo car,>t»eie 
insopportabile, ha fatto creoerc 
al t'mho che la colpa e tutta del 
pache, che suo pache e un uomo 
e.ittivo, invece che un uomo estre
mamente debole e : deciso, e-mi'è 
• e'I.i inaiti La iccnef-giatura di 
•lohn Piiv'u'i ha il merito di nf-

NEI MINISTERI 
"Ci rifaremo col voto. - l'irrisorietà degli aumenti . 
concessi documentata in una serie di esempi 

tnndo dell'oscir t ,. jd adenti sta-i f " M , t - u e l'alimento eh pet'o. non 
vano tendendo ,„••.<-> di lui linai01 - M m o n t > v o '" ' l n " d e , ! a V 1 ' a P'1 -̂

ibi'u ih ri questo Ke-qro.Nsa rete di mai na Fu tlloia 
che John VI 'K '̂ Kir indecisione. 
Pei qiia*tord:ci ore era stato m 
b'1 co ,r,i la v ta e la morte Scr
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NOSTRA INCHIESTA SUL CENTRO SBARCHI AMERICANO 

Requisiti alberghi e case 
ricompaiono i fili spinati 
Un silos che non sarà più costrviito e la perdita delV"Inierlcmd „ » Visse-
ying e le Ferrovie dello Stato - Un filo d'acqua legato a un fìl dì fumo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TI 
LIVORNO, settembre 

Non è * il colore » che inte
ressa gli italiani di « co/ore » 
a Livorno ve n'è poco, per ora, 
e ti tono più interessante è costi
tuito dalla figura del capo del 
* Logistical Commtmd -, il colon-
nello Vissenng, e dal suo Stato 
Maggiore; es*i l'iagyiano su lun
ghissime macchine, naturalmente 
amern-ane. con una targa azzurro 
con dicitura qialla- -• U.S. Force* 
m Austria ». Gin. perchè — come 
sapete — il centro sbarchi, dopo 
sei anni che è finita la guerra e 
che le truppe s1atumtensi di stan
za in Austria abbisognano di rifor
nimenti, e stato costituto qui per
chè solo in questi giorni a Wa
shington si sono accorti che Li
vorno è più comoda di Trieste per 
assolvere a quel compito. . 

Tutto affittato 
Così la prima conseguenza che Io 

Stato Maggiore di Vissermg ha 
portato alla cittadinanza è stata 
queliti dt rare/are le case di abi
ta ri one. Fra ufficiali e soldati, gh 
americani sono per ora poco pit/ 
di duecento, ina già hanno trova
to modo di installarsi net migliori 
alberghi, quali il Corallo, l'Asto-

na e l'Imperiale. *tan«o affittan
do a suon di dollari 1 migliori ap
partamenti e hanno già comprato 
il ~ nobile interrompimento -, che 
nei progetti dei Iiuomeii dorerà 
divenire /a loro city coHimerciale 
e industriale. 

Alla rarefazione delle case « al 
sensibile aumento delle pigioni, 
che luinno già provocato l'inter
vento e la prolesta dell'Associazio
ne inquilini, deve aggiungersi un 
ultro grave inconveniente che ver 
ra presto a farsi sentire: quello 
della mancanza di acqua / ' ri
fornimento idrico della città rap
presenta già oggi un proùlema 
non facilmente risolvibile: il nuo
vo acquedotto, nonostante gh sfor
zi dell'Amministrazione comunale, 
non potrà entrare m funzione pri
ma dell'autunno o dell'inverno 
prossimi e, nel fratten pò, le doc
ce, 1 bagni e la consueta wteoseien-
za di chi si trova m casa altrui 
numeiiteninuo sensibilmente la ca
renza di acqua. Il prefetto ha as
sicurato che non più di cinque li
tri 1/ secondo verranno itornati 
per il consumo deglt addetti al 
- Loptstical -, ma sarà interessante 
vedere il capo della provincia col 
contagocce m mano dire a un cer
io punto: adesso basta, figlioli, la
vatevi col wtsky. 

E passiamo ad altro. Alla cala
ta Assab, sulle banchine della quale 

SI E' APERTO IL FESTIVAL DEL TEATRO 

Ritorno di Goldoni 
La fesla dei miliardari - La famiglia 
di Anzoleie - Un mediocre a l io unico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, settembre 

Alla Fenice, per l'inaugurazione 
ufficiale del Festival del Teatro, 
il prezzo delle poltrone andava da 
2500 a 3000 lire (secondo le file). 
quello dei palchi da 5000 a 7000 
(secondo gh ordini) e l'ingresso ai 
palchi era di lire 1000. Povere, 
scialbe cifre quando nelle orec
chie ronzano 1 miliardi di Don 
Carlos, di cui parla tutta Venezia. 
Don Carlo'; cognome: De Besti-
gny; non si sa bene se spagnolo, 
o argentino, o messicano; miniere 

nomia, poiché il vecchio zio in
terverrà a saldare 1 debiti del ni
pote, solo quando avrà garanzia 
che i coniugi si metteranno su un 
p.tde di sana economia familiare; 
con la sua genero? tà (Cristoforo 
— come lo stesso Goldoni ci dice 
— e il predecessore del « burbero 
benefico ») il vecchio fa la dote 
alla nipote, sorella di Anzoleto. 
e la marita, eliminando, cosi, il 
conflitto fra le cognate; conflit
to che costituisce la materia più 
viva e gustosa della commedia, 
intricata com'è dai pettegolezzi 
delle vicine di casa e della ser-di platino; quaranta milioni il 

giorno di rendita, dicono; Donjvitù. 
Carlos De Bestigny che ha invita- Una commedia così modesta 
to a Venezia l'intemazionale dei | nell'ambiente e ne: toni non si 
miliardari, offrendo una festa da {addiceva all'aria i i miliardi in cui 
mille e una notte, in onore dello 
storico palazzo Labia e dalle due 
facciate » sul Canal Grande, che 
egli ha acquistate per dimora 
estiva. 

Goldoni, come si vede, che pre
stava la sua opera per l'inaugu
razione del Festival teatrale, era 
l'altra sera protagonista di un av
venimento assolutamente secon
dano. Egli, d'altronde, nella < Câ a 
nova », come m tutto il suo tea
tro, presenta un T00 atsai lon
tano dalla visione fastosa e sper-
perona di Don Carlos. In Goldoni 
la nobiltà è già al suo tramonto: 
la sua bona è presa in giro; e 
spesso ia boria è l'unico patrimo
nio che !e resta. I ceti mercantili 
avanzano (Pantalone è ìa masche
ra realmente più moderna e più 
simpatica del teatro goldoniano) e 
per la prima volta appare, con 
umanità e con simpatia, fra no
bili e mercanti, un ceto nuovo, 
quello dei servi, che hanno uma
nità e bontà. 

Nella < Casa nova > l'ambiente è 
borghese, anche se «a famiglia 
dello squattrinato Anzoleto ha, 
pere, qualche legame con la no
biltà: suo zio Cnstoforo è un 
mercante venuto su dal nulla; è 
un po' Pantalone; e Lucietta, ca
meriera, sgonnella e magari pet-
tegolegcia fra le signore con fa
miliarità e sul loro «Tes«o piano 
psicologico E la morale è ouella 
della sobrietà di vita e dell'eco-

LIVORNO — Dalle finestre pavesate dì bianco, il colore della pace. 
la popolazione protesta runtru l'istituzione tiri Logistici! Commina 

vagano in questi giorni 1 cervelli 
degli ospiti di Venezia e dei 
« grandi » veneziani (Volpi, Men-
tasti. ecc). Devo aggiungere che 
anche per la recitazione non si 
può dire che Goldoni sia stato 
proprio fortunatissimo. La com-
med.a. è vero, ebbe molti applau
si a fine di ogni atto, e la regia 
di Ludovici va. fotto molti aspet-
t.. Iodata: ma non sempre, nelle 
don*;e. ebbe cerne risultato 1* ne
cessaria spontaneità e semplicità 
con cui va trattata ogni comme
dia e quella di Gc'doni anzitutto 

Sfortunatissimo, poi, fu l'altra 
sera Goldoni per la scelta dell'at
to unico « l'Avaro »: un piccolo la
voro che fa parte di una sene di 
commedioìe ailestite per un grup
po di dilettanti. Atto unico scrit
to quasi per giuoco- convenzionale, 
statico, noioso, senza alcun ap
profondimento di carattere, a co
minciare da quello dell'» Avaro », 
etii Memo Benassi di grandissimo 
interprete dall'-Avaro» di Moliè
re) pre«tò inutilmente i suoi «for
zi. La Vanda Baldanello e gli al
tri recitarono volonterosamente. 
ma non poterono evitare che ogni 
tanto si udisse qualche sottile fi
schio dall'alto ne che fi pubblico 
si andasse via via diradando. Alla 
fine, comunque, gli spettatori su
peratiti plaudirono e gì! esecutori 
apparvero soddisfatti. Chi ci rimi
le fu il povero Goldoni. 

GIULIO TKEVHANI 

già impera il filo spinato, dorerà 
tsserc costruito un grande silos 
per lo scarico de1 carbone; il silos 
era d'reiitalo una uccess.fà 11'rfi-
lazionabile per la prosperità del 
porto l'fornese: la concorrenza di 
Savana, Genova e La Speria era 
giunta a uri pun'o tale the snfo 
e.sso arr*bbe jxuiiio trattenere a 
Livorno 1 trasporti di carbone 
Data l'occupazione della cacata As
sab. VKnte porti mdustr.c.li e In 
Camera di Commercio hanno do
vuto rinunciare alla rt al'zzazwne 
dell'opera e cosi a Livorno lo sca
rico di una tonnellata d' carbone 
continuerà a collare suV.y fette-
ottocento lire contro ls .150-400 
che costa negli nitri porti pn'i at
trezzati. 

Q111 si comincia inoltre a teme
re seriamente la perdita completa 
dell*hinterla*d. pia compromesso 
dal proltinpamenlo dell'occupazio
ne americana fno al 1947. I tra
sporti militari avranno infatti la 
precedenza in tutte Ir operazioni 
e sarà ben difficile che vn arma
tore faccia sost'ire il proprio pi
roscafo ,n un porto come questo, 
con la prospettiva dt dover aspet
tare chissà quanti giorni prima dt 
poter 'sbrigare 1 propri afjnn: un 
giorno di sosta co*ta un milione. 

Livorno, grazie al » Logistica! - , 
rischierà dunque di rimanere sen
za commercio? Rischierà di ceder 
dirottate dal proprio porto le li
nee di navigazione che un tempo 
furono la /onte de'la sua maaaio-
re ricchezza'' 

Incerto avvenire j 
Non è certo con due interroga-1 

•in lasciati in sospeso che st puoi 
liquidare l'argomenta - avvenire 
del porto di Livorno -; altrettanto 
semplicisticamente non e possibi
le liquidare l'altro importante ar
gomento - avvenire della 2ona in
dustriale.. Qui si fa un gran par
lare della beffa elettorale della 
legge Togni e la sorte dello sta
bilimento metallurgico e della Mo
to-Fides sono due esempi palpi
tanti e tutt'altro che scaduti del
l'ignobile a antinazionale compor
tamento del governo De Gaspen. 
Entrambi gli argomenti mentano 
perciò una trattazione particolare: 
zona mdus'riale e porto sono ita-
te le vittime preferite del mili
tarismo statunitense fin aal 1945; 
sgomberati nel 1947, quando già, 
ormai, altri porti dell alto T.rre-
no avevano -fatto le scarpe- a 
quello livornese, si trovano ora 
nuovamente in balìa di eserciti 
stranieri, che compromctf*»no, anzi 
infrangono la sovranità dcHo Sta
to italiano nelle due zone più ci
tali di questa citta. 

E questa della violazione della 
sovranità italiana in una citta ita
liana ci sembra la conseguenza pia 
cllarmanfe e più pericolosa per 
tutto ti nostro paese: il .Logistica! 
Cornmand • ha ristabilirò i caval
li di fris-o, ha rimesso gli M.P. 
con gli elmi bianchi, per (a città 
si cedono 1 . b u t . A • B che /an

no serririo - /or US. forces onlu-, 
si nrtdono t cantili ~ Reterv ed 
parking area -; quando arriveran
no 1 prim'. coni ogh forse rivedre
mo anche gli ~Out off bounds - e 
molti sciacalli taranno finalmente 
felici 

Giorni or sono, il compagno 
Umberto degl'Innocenti, segretario 
dei Sindacato ferrovieri, chiese ed 
ottenne dal capo-compartiniento il 
permesso per tenere una riunione 
sindacale m una sede delle Fer
rovie dello Stato (italiano): al mo
mento dt tenere la riunione, un 
maresciallo dei carabinieri qli 
fece però una piccola oiiervaztone: 
che per entrare in quella sede 
occorreva il permesso del » Logi-
stical Cammand -! 

Questo uno dei tanti esempi di 
come il col. Vissermg intenda la 
ospitalità. 

In compenso, quet duecento ame
ricani che s'enno installando la 
base sono molto cortesi con la po
polazione e fanno di tutto, almeno 
ora, per non crear grane 

PASQUALE BALSAMO 
(Continua). 

ita qua; 
•ice ci liìin, .-i cu' un personag-
cio .si imvd :>ull'orlo della morte 
L.i v *i pjis.it.i vien fuori in qui 1-
'e drammatiche o-e, su quel da
vanzale e quel cornicione, .itti,1-
VOI-M coloro che vengono a tio-
vare Robert per convincerlo a Oe-
s'steie, at'inverso ciò che ,Robert 
ti co, fa. o .sta per fare Ma Ro
be" t '.l'i >i batta co-"e,enteme'ile 
l'ell'ab sso, come decise John Wal
do in ciucila trag'ca notte di In
silo. .scivola e cade abbagliato dal
ia luce eh un r.flcltoie puntato 
contro di lui, quando »ià stava 
per comprendete che li vita è fat
ta per essere vi3siiU\ 

Chiedere al reputa Henry Ha
thaway di «gitatc.. tutta una sto-
1 <a come que.iin, scopra, sotto e 
attorno a un giattncielo (lui che 
aveva già diretto un «Giattacielo 
trug.eo.., e una vene di film nm-
b.entat, i.ei luoghi stessi dove n 
iVolge laz one: „ La ca"a della 92' 
strada», . Il tredici non ìispoiule». 
• Il bacio della molte.., ..Chiama
te nord 777») e ia come invitarlo 
a nozze Da parte sua, un attore 
come Paul Douglas. H'inplici1 e 
persuasivo, con quell'aria da be
stione mansueto che ha, sembra
va fatto appos'a per la figuia del 
cordiale agente che intrattiene il 
candidato al suicidio; e co-rtin \ ie
ne interpretato da R.chaid Ba-
«ehart col sommesso sbalordimen
to. col dolce tono di voce dell'a
lienato che riflette, perche non sa 
se è meglio vivere o inorile. 

Fin qui tutto sembrerebbe pio-
cedere bene Senonche c'è un pic
colo par'icolare. E il piccolo par
ticolare e che. nella realtà dei 
fatti, John Waule ii ucese perche 
er« un disoccupato Invece gh au
tori del film hanno preferito in
cutere sulla psicanal'si 

Se Paxton e Hathaway avessero 
potuto, se 1 produttori avessero 
voluto tons deraie l'origine reale 
del dramma, tutta la vicenda a 
v rebbe acuito un ben altto re 
spiro In\eee, co''! come ora, il 
personaggio ha x\n limitato risal
to umano e uno scarso interesse 
psicologico Non solo, ma gli auto
ri sono stati costretti a .. contiap-
puntare.. In -stia lunga permanen
za sul cornicotic, andando a cer
care, nella folla the adiste, sce
nette e figure spirate a un veto 
conformismo Sembra che la de
cisione di Robert che non e sta
to fel'ce in famiglia, «erva a pro
curare felicita alle famiglie al-
ttui: una mogbe non divorza P'ù 
dal mar.'.o che l'adoi.»: una gio
vinetta conosce il tuo lutino sposo 

Ecco perchè .. Quatto^dices-ma 
ora., nnn può avere una esatta 
coi c'Us one In America il film 
U-Ccì eoa la morte del giovane. Ma 
il giovane è simpatico e la gente 
protesto. Allora Hathaway girò un 
Secondo finale, poco diverso dal 
perno Soltanto che la rete trat-
t ene l'eroe « se.volato ». dal cor-
n.cione, egì. l'afferra, dee.so a 
salvarsi, e si salva. Alla XII Mo
stra 01 Venezia il film v>cne of
ferto s'adora con due t'inali e un 
referendum tra il pubbl'co Pre
ferite '1 primo o preferite il se- | 
condo"* 

Tuttavia, * che il personaggio fl-
n.aca bene o finisca male, non ha 
.mportanza. Il messaggio che egì. 
e lasc a e troppo povero per una 
tcr.s one così .spe^acolare. non ci 
a.uta a vivere meglio r.è col suo!do mi non sjiosato, un anno e 
volo pauros'. né col pm «alva- \ mezzo fa. non ho messo al nion-
tagg.o ». n cx'rem.s 

— Col roto, col voto, ci rifa
remo, col uoto.' 

Con questo grido di battaglia 
RII statali hanno accolto la no-

jti/ia defili irnsori aumenti con-
cc.isi dal ftoverno. 

Gli impiegati sono andati al 
lavoro, ieri mattina, in preda ad 
una comprensibile ansietà; por 
strada hanno acquistato il gior
nale, l'hanno scorso in tram, su
gli autobus; poi, giunti in uf
ficio, lo hanno spiegato sul ta
volo e si son messi a decifrare 
le tabelle La realtà si è presen
tata ai loro occhi in tutta la sua 
,r>nnare/7a Allora si sono diffusi 
e moltiplicati nei ministeri al
larme, collera, sdegno. 

— L'aumento concesso - - di
ceva un impiegato al ministero 
dell'Agricoltura — e inferiore a 
quello annunciato dalle tabelle 
La vita, dal gennaio ad oggi, e 
aumintata del 13 per cento- il 
qovvrno dice che ci concede, 
bontà sua, il 1 per cento di au
menti, e non dal gennaio, ma 
dal Inolio: poi scopriamo che lo 
aumento non è neanche del 3, 
ma dell'1.7 per cento per gli tn-
srrrionh. e altre categorie, del 3 
per 1 gradi bassi e fino al 10 
per cento ver i gradi più alti. 

Gli impiegati mentre facevano 
queste costatazioni puntavano il 
dito sulla foto del presidente del 
Consiglio nelle prime pagine di 
alcuni quotidiani e dicevano: 

— Ci hanno beffati di nuouo. 
E lui dopo questo bel regalo se 
ne va a Washington' Ce ne ri
corderemo alle elezioni' 

Chi pronunciava questa frase, 
non ha preso neanche le 500 li 
re, o poco meno, d'aumento: av
venti/i e salariati... non rientra
no nelle tabelle. Tanfo, il sotto
segretario Gava. ai dirigenti 
sindacali che gli chiedevano. 
mercoledì, come mai non figu
rassero. nelle tabelle, questi la
voratori, rispondeva: — Ma, sa
pete, veramente, non so, ve
dremo... 

— Questa beffa degli aumen
ti, commentava un funzionario, 
in un altro ministero, contribui
rà a generalizzare lo scontento, 
e a rendere, perciò, più lenta la 
burocrazia. 

Nei corridoi, un tale fa al col
lega' — Beh, ti piacciono que
sti n'imciiti? Risposta: — Spie
tatamente' 

Per carità di patria, rispar
miamo l'elenco degli epiteti più 
piccanti rivolti ai membri al go
verno 

— Taluno pen^a che gli im
piegati non lavorino — ci dice 
uno statale — eppure son setti
mane, per esempio, che quando 
usciamo presto, dal mio ufficio, 
sono le 22; ma facciamo anche 
l'ima di notte. E ci pagano lo 
straordinario 96 lire l'ora. A me 
hanno aumentato qualche centi
naio di lire. 

Un usciere ci dice di aver a-
vuto un aumento di 485 lire. E-
gh ha fatto 14 anni di vita mili
tare, due guerre, cinque anni di 
prigionia in Germania, è invali
do. ha 5 persone a carico, paga 
Il mila lire di pigione, spende 
mille lire il mese per recarsi al 
lavoro. 

— Come si fa a vivere così? 
lo non chiedo molto. Semplice
mente, la questione è: vivere a 
non l'inerc' 

Un usciere scapolo, ci dice: 

— L'aumento che ci è stato 
dato è ridicolo: 525 lire! Biso
gnerebbe rifiutarlo. Potevano 
farne a meno di questa elemo
sina! 

Un altro usciere, che avrà sol
tanto 500 lire di aumento, l'ab
biamo sentito dire: 

— Mi son prenotato l'ala de
stra del Colosseo. Mi stanno per 
sfrattare. Fortuna che, da quan-

UCO CASIRAGHI 
\do dei figli. Che cosa avrebbero 
«mangiato? L'aria.' 

Una signora, facendo crocchio 
con alti e collegh", nel corridoio 
di un altro ministero, appariva 
fuori di se dall'indignazione. * 

— Noi non accettiamo — ci 
diceva — questi aumenti. Dob
biamo agire. Dobbiamo chiede
re che sia indetto un grande co
rnicio per domenica Dobbiamo ' 
mandare una delegazione ni 
Parlamento. La Camera non de-
ve approvare queste tabelle.' 

Una madre di famiglia, nel 
gruppo, osservava-

— Ci vengono a raccontare che 
qli stipendi sono aumentati di 
70 volte, rispetto al 1038 Che 
cosa significa? Bisogna vedere 
quello che vale, quando fai la 
spesa, questo stipendio Dodici 
anni dt serralo, 28 nula lire, 
meno di 500 lire d'aumento' Ma 
che vadano al diavolo' 

Seduto ad un tavolo, in fondo 
ad un lungo corridoio, troviamo 
un usciere che sta brontolando 
tra i denti un non so cne 

— Chp cosa ne dite, di questi 
aumenti? — gli domanda pas
sando in fretta un impiegato. 

— JVieute. Ho fatto la guerra, 
sono stato ni prigionia, mi sono 
rovinato la salute, sono qui per 
24 mila lire' Soltanto per la ca
mera pago 7 mila lire di pigio
ne. E quando mi sposerò, quan
do potrò sposarmi? 

Anche gli impiegati più timo
rosi hanno uno scatto d'ira. 

— Se c'è la massa, se non so
no solo, anch'io son pronto a fa
re uno sciopero — dice un in
serviente. invalido di guerra, 
con moglie e figli, e 28 mila li
re il mese. 

Taluni parlano della scala 
mobile, negata dal governo 

— Sfido to' — fa uno — Non, 
possono applicare la scala mo
bile, dicono, per l'art. 81 della 
Costituzione: c.ò implichereb
be... la copertura della spesa. Ma 
centinaia e centinaia di miliardi 
per la guerra, li trovano Pove
ro articolo 81' 

Man mano che si avvicina 
l'ora dell'uscita, in questi uffici, 
si discoi re sempre più animata
mente. Alla porta, dove ci fer
miamo ad ascoltare i commenti, 
«e ne .sentono di tutti ì colori. 
Ecco un capannello di impiegati 
di concetto. 

— Non so più come tirare a-
vanti! Cosi sbotta a dire un im
piegato di gruppo A, quattro 
persone a carico. 10 anni di an
zianità, 45 mila lire il me«e Gli 
hanno dato un aumento di mil
le lire. 

— Bisoonerebbc scioperare im
mediatamente Ma che non sia 
lo sciopero di un giorno solo! 

Lo scambio di impressioni con
tinua vivace per la strada. Tut
ta la categoria dei pubblici di
pendenti è scossa da un sussul
to. Il movimento di protesta cre
sce di ora in ora ed assumerà 
presto forme concrete. 

RICCARDO MARIANI 

la fratta (felle bianche 
nel Giappone americanizzato 
SCIWCrM e — Con:.r.ua ir. Gìap-

pore -a vergosrr.ô a tratta de. e bian
che. 'a stazione rad:o di Ser.dat, 
RU.1 !«o a di Horwlu è *tata co«tret-
ta ad arr.Tetterlo In una sua tra,-
*srR'.«s.o~.e de 3 fette-r.ore 

I" com-rercto de e ragazze fiorisce 
re: e d.ftere-ti parti de" paese. Da 
marzo a maeglo. un' ta « dt norr.e 
^eano ha venduto 8 zo'etii dorine 
ad una n ar.da di Kanaguchi. r.e"a 
prefettura di Saita-Tta. ricevendo 
duemila ver. per ciascuna. Un altro 
mercante di esseri untar.!, di nonr.« 
Havafs&ka. ha per quasi due anni 
fornito ragazze ad una fabbrica d! 
co.on di Tokio Eg : re ha vendut» 
28 ad un prezzo -.ar'er.te da miZ'.e 
a dJerr.i'a yen. 

Alcune ragazze fuggite dalla filan
da d. Kavcaguchi hanno dichiarato 
di aver ncev ato *o o un pasto al 
tuorr." 

T I, G A Z Z E T T I N O ( l L T C K A L K 

NOTI^l^ BELLA MUSICA 
« Cstat* musicale romana » ? 

Kella polemica sfoltasi recente
mente a Roma circa l utilizzazione 
o no del Colasi") quale anfiteatro 
per una stagion* dt concerti al
l'aperto. *i r renato molto tnehio-
*fro «t/H'onoraodita de/f'tflusfre 
monumento urta tolta ad otto a tale 
uso. Poco tniecc ti e discusso sul 
lato forte più importante della que
stione, ctot sul fif/O e la qualità dei 
concerti che qualcuno ha in animo 
«fi organizzare m tale luogo, f m-
tenzione delVOBSAM — la società 
che ha messo gli o^chx sulla mole 
Tt*pettabìle dtll Anfiteatro Flano — 
organizzare mrntedimeno che una 
* Estate musicate romana » Ora. dal 
momento che a Roma, d estate, ab
biamo già una stagione sinfonica 
ed una operistica all'aperto — Mas-
temio e Caracolla — sarebbe dav
vero interrivate vipere In qual 
maniera l ORSAM intenda d'fferen-
ziare i suoi programmi da quelli già 
««iticnii. al fine beninteso di non 
cadere tn una pericolosa e danno
sa forma di ronrorrenza 

Se poi inrere o'i organizzatori 
tfell'Entate museale romana pen
tono di creare qualcosa di equiva
lente alle varie Settimane, Sagre. 
Pestiral che fiorivano m Italia a 
settembre, quando Massenzio e Ca
racolla tacciono a causa delle fre
sche ed umide ariette serotme poco 
favorevoli alle voci ed agli «fru
menti. ii problema è un altro- quel
lo cioè di pensare al pubblico che 

frequenta tali manif*stazioni par
ticolari. e di icderc pr>i come una 
eientualf :" sfafr musicale roma
na > — ammeiso che sorga con una 
sua propria partici.lare fisionomia 
— possa rircre e aifern irsi poichr 
tutti *anno molto Irne che a set
tembre. sia al Feifnat tale Sia alia 
Sett mana o alla Sagra ifusicale 
tal altra, non accorrono folle innu
merevoli. bensì semp'e lo stesso ri
stretto gruppo di parsone che — 
fr motin professionali o di va
nità — si spostano tra Venezia, Pe
rugia Siena eccetera, a seconda dei 
riit deile necxfità o deì/e come-
nieiwr. Perciò, prima d- gridare al 
pm o al contro di un ipotetica 
< Es'aie musicale romana ». sareb
be piuttosto opportuno sapere co-re 
dorrebbe presentarti — semprechè 
sia possibile saperlo — questa fa
mosa • Estate » 

ra. z. 
festiva m Ventxim 

D* sabato 8 settembre a domeni
ca 7 ottobre avrà luogo a Venezia 
ti XIV Festival Internazionale di 
musica contemporanea. L» mani
festazione si Jnizteri con la Messa 
da requiem dt Verdi, eseguita dal 
complesso del Teatro ali* Scala di 
Milano diretto da Victor de Sabata. 
Di Verdi verrà pure eseguita l'ope
ra ;4rfi7a. ma chissà perchè, «otto 
forma di oratorio; cioè senza sce
ne, con cantanti e masse corali fer
mi accanto all'orchestra, sul palco
scenico. tutti in nero. Mesa* in lee

na regolarmente sarà In comper.501 molti centri d'Italia. H cordiamo !« 
1 or>era The rake * progress del n-ti- ì manìies'azicr.i di Bari. Bologna. 
sir.s'a aTencano Igox Stravlnskl.' Pa'.err-o Ravenna \rezzo Siena, 

accanto &a una novità di Bocche-
nni. la Cfemenfitta. zarzue.a in due 
atti, ricordiamo poi t'opera m un 
atto dt Bohu«Ia\- Martt-̂ u Corrne-
tì-J sul ponte con la quale 11 \a.o-
ro«-o co-nposltore cecoslovacco al 
gtiadagn* già una trenzione al Pre-
n.io Italia del "49 

Tra { concerti di questo Festival 
di rr.u.'.-» contemporanea notiamo 
una «erata dedicata a musiche di 
Boccherir.t. Gaiuppl e Brunetti. Ol
tre un concerto com*r.<morat!vo dec
alcato ad Arnold Schoenberg — di
retto da Hermann Scherchen — v 
saranno pò: due concerti sintoni
ci riserva*! a composizioni nuove 
0 quasi in tali concerti — diretti 
da Mario Rossi e da Nino Sanzo-
gno — verrà presentata la cantata 
\oche oscura per coro e orchestra. 
che Goffredo Petrassi ha acrttto 
«u versi di uno degli animatori del
la Controriforma spagno'.* Giovan
ni della Croce Di C idini si po
trà avoltare un Concerto per due 
1 loloncelh e orchestra. Valentina 
Bucchi sarà presente con una Sai-
torà ver orchestra, ispirata ad una 
poesia di E. A Poe. CompJeteran-
no 1 programmi musiche di Bian
chi. Foss. Bloch. • Vlad. -

Cffetraròti 
I,TN"iL ha curato (Ina ad oggi 

numerose celebraaionl verdiana tn 

Tonro. Savona Taranto Teramo. 
Genova e Verona svoltesi con là 
partecipazione di oltre cento eom-
p'e«si banditici e duecrto cara» 
r"e«-l cora 1 Ana'oeh» -ranifes**-
z;oni si «tanro preparando a Fi
renze e Brescia. 

A Parma, rei giorni 14, 15 • 1{ 
settembre a-, ri luogi un Cor.ve» 
sr.o na.'iona.e bana.stico e co-a'e. 
al qua'e parteciperanno i migliori 
complessi selezionati nei diversi 
convegni regior.»:i. ! migliori co-ti-
p.e<si dei. EX u . rtunri terranno 
pel un concerto ai quale parteci
peranno oltre milleanquecento 
esecutori 

5r«ri»«« ttwtrslt m M—e» 
La stagione te atra e musicale di 

Mo-va «fé iniziata alla flne dell» 
settimana scorsa con sei rappre
sentazioni a. « .eatro Bolstìoi » 

Secondo la •rodizlcre. la stagtor* 
del 1 Bolsciol * è stata inaugurata 
con l'opera di G'.mka « Ivan Suaaa-
ntn ». cui è seguita < LA sirena » 
di Dargomtzsii. Poi è stata data Ve* 
pera di Clatcovsfcl «Eugenio Onie-
ghin > e il balletto « Il lago dei ci
gni ». « n demonio » di Rubtasrem 
e « La sposa venduta » di Secetana, 
Sono In programma, par questa sta» 
gtone l'opera di Sctsportn «X Oa» 
«abnatl • • una rt adizione del bal
letto e La bella addormentata». 
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